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“Siete Calles”, dove si possono de-
gustare i famosi pintxos, fette di 
pane farcite con ogni tipo di preli-
batezze, dal più semplice con tor-
tilla di patata ai più elaborati con 
diversi tipi di crostacei. I banconi 
dei bar non lasceranno indifferen-
te nemmeno il palato più raffinato. 
Talvolta per assaggiare un pintxo 
occorre armarsi di molta pazienza 
per riuscire anche solo ad entrare 
in un locale per un’ordinazione. E 
anche quando il clima è avverso, 
i baschi non rinunciano al vermut 
prima di pranzo o all’aperitivo pri-
ma di cena con gli amici. Paese che 
vai… Típico bancone di un bar basco con pintxos

Mentre le cronache di questi ul-
timi anni ci rappresentano un’U-
nione Europea che segna il passo, 
al confine tra Italia e Slovenia ha 
preso forma e continua a svilup-
parsi un’esperienza di successo 
nella cooperazione transfronta-
liera. Un esempio stimolante per 
tutta l’Unione. 
Ci riferiamo al Gruppo Europeo 
di Cooperazione Territoriale tra i 
Comuni di Gorizia (I), Nova Gorica 
(SLO) e Šempeter-Vrtojba (SLO) - 
denominato GECT GO, disciplina-
to da una specifica normativa eu-
ropea e operativo dal 2012 - che 
sta realizzando programmi, pro-
getti e azioni specifiche di coope-
razione transfrontaliera per conto 
dei tre Comuni associati, rappre-
sentativi del Goriziano storico. 
Miglioramento delle infrastruttu-

re, dei servizi di trasporto e della 
logistica intermodale sono mate-
rie in cui il GECT GO, in base allo 
Convenzione costitutiva, può in-
tervenire nel suo 
ambito geografi-
co di operatività 
che coincide con 
quello di compe-
tenza dei tre Co-
muni. 
Dal 2013 il GECT 
GO si è quindi 
dedicato a so-
stenere iniziative 
per il rilancio del 
“Nodo ferroviario 
di Gorizia - Nova 
Gorica - Šemp-
eter-Vrtojba”, in 
particolare in 
relazione al tra-

sporto merci e alla logistica inter-
modale, a cui si affianca il traspor-
to passeggeri anche con finalità di 
sviluppo turistico. 

Uno sguardo al territorio

BINARI PER L’EUROPA
di Alessandro Puhali 
Membro del Consiglio Direttivo dell’Accademia Europeista

Il Nodo ferroviario di Gorizia da una carta delle 
imperial-regie Ferrovie dello Stato Austriache (area 
sud-ovest - novembre 2013)
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È con riferimento a tale ultimo 
comparto che in questa sede de-
sideriamo richiamare l’attenzione 
sulla stretta relazione tra il Nodo 
ferroviario goriziano e lo sviluppo 
turistico, non solo del Goriziano 
storico, ma dell’intera area tran-
sfrontaliera gravitante sui confini 
tra Italia, Slovenia e Austria. 

***

Ricordiamo innanzitutto che il 
“Nodo ferroviario di Gorizia - Nova 
Gorica - Šempeter-Vrtojba”, realiz-
zato dall’Impero Asburgico all’ini-
zio del Novecento, è attualmente 
costituito: 
- in territorio italiano dalla Linea 
RFI (Rete Ferroviaria Italiana) Trie-
ste - Gorizia - Udine (Venezia), ser-
vita dalla Stazione di Gorizia Cen-
trale (già Gőrz Sűdbahnhof ); 
- in territorio sloveno dalla Linea 
70 delle Ferrovie Slovene (Sloven-
ske Železnice - SŽ) Sežana - Jese-
nice (Ferrovia Transalpina), servita 
dalla Stazione di Nova 
Gorica (già Gőrz Staat-
sbahnhof e successiva-
mente Gorizia Monte-
santo); 
- dalla Linea ferrovia 
internazionale (di circa 
8 km) in esercizio dal 
1960 tra la Stazione di 
Gorizia Centrale e la 
Stazione di Nova Gori-
ca. 
Con l’obiettivo di con-
correre allo sviluppo 
turistico si possono 
collegare al Nodo fer-
roviario goriziano di-
verse iniziative, qui 
elencate con un breve 
commento esplicativo: 
a) “Ferrovia Transalpi-
na - corridoio turistico 
tra Italia, Slovenia e Au-
stria”. 
La valenza turistica del-

la Ferrovia Transalpina, dovuta al 
suo spettacolare tracciato da Trie-
ste a Jesenice ed apprezzata sin 
dai tempi della sua inaugurazione 
(1906), ha trovato conferma dagli 
anni ’80 del Novecento grazie, in 
particolare, alle gite giornaliere 
con treni storici a vapore da Go-
rizia/Nova Gorica al Lago di Bled. 
Sono decine di migliaia i viag-
giatori che vi hanno preso parte 
decretandone il grande successo 
riconosciuto a livello internazio-
nale come attestato dalla Lonely 
Planet, la più grande casa editrice 
di guide turistiche al mondo. 
Dal 2017 poi è scesa in campo la 
Fondazione FS Italiane che, in par-
tnership con la Regione Friuli Ve-
nezia Giulia e con il sostegno del 
ministero per i Beni e le Attività 
Culturali e per il Turismo, ha pro-
mosso il restauro, attualmente in 
corso, del Museo Ferroviario sito 
nella Stazione di Trieste Campo 
Marzio (capolinea meridionale 
della Ferrovia Transalpina), di cui è 

anche prevista la riapertura al traf-
fico ferroviario per renderla origi-
ne e destinazione di viaggi con 
treni storici e turistici all’interno 
della Regione Friuli Venezia Giu-
lia e verso la Slovenia e l’Austria, 
anche utilizzando l’originario trac-
ciato via Monrupino/Repentabor 
della Transalpina.  A supporto di 
tali iniziative la Fondazione FS ha 
anche concluso una convenzione 
con gli appassionati del mondo 
ferroviario riuniti nell’Associazio-
ne Museo-Stazione Trieste Campo 
Marzio.
Vi è quindi la concreta possibili-
tà che la Ferrovia Transalpina nei 
prossimi anni possa divenire la 
più importante ferrovia turistica 
transfrontaliera in Europa, con 
promettenti ricadute economiche 
per il Goriziano storico, grazie ad 
un intenso traffico di treni ordina-
ri nonché di convogli straordinari, 
storici e turistici, tra l’Europa Cen-
trale e l’Adriatico e viceversa. 
b) Programma dei treni storici in 

Treno storico a vapore in partenza dalla Stazione di Nova Gorica nel 2017 per una gita 
sulla Ferrovia Transalpina con meta il Lago di Bled
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Friuli Venezia Giulia. 
Le prospettive dal turismo ferro-
viario per il Goriziano storico non 
si “limitano” più solo alla Tran-
salpina, interessando anche la 
Stazione di Gorizia Centrale e la 
Linea Trieste - Gorizia - Udine. Il 
programma dei treni storici della 
Fondazione FS, avviato nel 2018 
sempre in partnership con l’am-
ministrazione regionale, prevede 
convogli in circolazione (26 nel 
2019 con 5.000 viaggiatori) lungo 
varie linee della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia e Gorizia è divenuta 
località di transito e/o di sosta di 
vari treni per eventi culturali e di 
promozione della città e del suo 
territorio. È così capitato che nello 
stesso giorno il Goriziano storico 
ospitasse due treni con trazione a 
vapore, uno in viaggio sulla Tran-
salpina con partenza 
dalla Stazione di Nova 
Gorica e l’altro in arrivo 
da Udine alla Stazione 
di Gorizia Centrale per 
farvi sosta. I due treni 
trasportavano com-
plessivamente 450 tu-
risti. 
c) Utilizzo di treni ordi-
nari a sostegno del turi-
smo. 
Il “Nodo ferroviario di 
Gorizia - Nova Gorica 
- Šempeter-Vrtojba” è 
uno dei due valichi fer-
roviari in esercizio tra 
Italia e Slovenia, di cui 
mette in relazione le 
rispettive reti ferrovia-
rie. Realizzando alcuni 
interventi di migliora-
mento infrastrutturale 
del Nodo, del resto già 
programmati e finan-
ziati, si potrebbe sup-
portare un flusso turi-
stico transfrontaliero 
avvalendosi di convogli 
ordinari di Trenitalia o 

delle Slovenske Železnice a sup-
porto, ad esempio, del cicloturi-
smo (in grande espansione) nella 
Valle dell’Isonzo e nell’area gori-
ziana o per rendere il Nodo un’ul-
teriore via d’accesso per collegare 
la Slovenia alla fermata di “Trieste 
Airport”. 
d) Riqualificazione della Stazione di 
Nova Gorica. 
Il monumentale edificio viaggia-
tori della Stazione di Nova Gorica 
dovrebbe diventare “struttura di 
riferimento” del Goriziano storico 
al servizio di un flusso di turisti de-
stinato a crescere anche grazie al 
Nodo ferroviario goriziano. In me-
rito vanno evidenziati come primi 
positivi eventi: 
- l’apertura nel giugno del 2016, 
all’interno della Stazione, del Kit 
Kulturno - informacijsko točko 

- Punto informativo culturale - 
Cultural information touchpoint, 
a cura del Kulturni dom di Nova 
Gorica e con la collaborazione del 
Kulturni dom di Gorizia, che forni-
sce un prezioso servizio di prima 
accoglienza ai numerosi turisti 
che giungono da tutto il mondo 
in Piazza Transalpina/Trg Evrope;
- l’inaugurazione nel dicembre 
2019, sempre all’interno della Sta-
zione, della mostra permanente 
“Ferrovia Transalpina: un bina-
rio per tre popoli lungo l’Isonzo”, 
organizzata dal GECT GO e dal 
Kulturni dom di Nova Gorica in 
collaborazione con il KIT - Punto 
informativo culturale. La mostra, 
che si articola in 15 pannelli, è 
frutto della fattiva collaborazione 
tra istituzioni, associazioni e priva-
ti italiani e sloveni.

***

Tutte le citate iniziative, 
per poter esplicare al 
meglio i propri positivi 
effetti sulla coopera-
zione transfrontaliera, 
richiedono un coordi-
namento, che potrebbe 
essere curato dal GECT 
GO in collaborazione 
con i tre Comuni di cui 
è espressione.
È altresì evidente come 
il rilancio del Nodo fer-
roviario goriziano sia 
anche funzionale alla 
candidatura di Nova 
Gorica con partner Go-
rizia a Capitale Euro-
pea della Cultura 2025 
ed è significativo che 
proprio la Piazza Tran-
salpina/Trg Evrope sia 
stata individuata qua-
le centro nevralgico 
dell’auspicata “Capitale 
Europea della Cultura 
transfrontaliera”.

Locandina del “Treno di éStoria” da Trieste a Gorizia del 25 
maggio 2019 (Programma dei Treni Storici 2019 in Friuli 
Venezia Giulia)

“TRENO DI ÉSTORIA” DA TRIESTE A GORIZIA 25 MAGGIO
2019

Itinerario del treno storico

Viaggio su treno storico con locomotiva a vapore e carrozze degli anni ‘30 
“Centoporte”

Tariffa ragazzo per  viaggiatori 4-12 anni non compiuti. Gratuità per i bambini 0-4 anni non 
compiuti accompagnati da almeno un adulto pagante e senza garanzia di posto a sedere. Il 
titolo di viaggio del treno storico non è utilizzabile sui treni regionali.

       

Corsa di andata
treno 96342

Biglietti ferroviari

Biglietti in vendita attraverso tutti i canali Trenitalia:
www.trenitalia.com    •    biglietterie e self service di stazione    •    agenzie di viaggio abilitate

Monfalcone

Trieste Centrale

Sagrado

Gorizia Centrale

11.12 part.

11.51

12.16

12.32 arr.

       

Il programma della giornata prevede una tappa intermedia a Gorizia, con visita guidata 
a cura del Direttore Generale della Fondazione FS, Luigi Cantamessa, della mostra 
fotografica "Cavalli 8 - Uomini 40, Binari in Guerra", realizzata in collaborazione con 
l'Associazione storico ricreativa Carsoetrincee, allestita nella sala di attesa della Stazione 
di Gorizia Centrale. Si riparte dopo una sosta di circa 30' alla volta della Stazione di 
Nova Gorica dove è previsto un transfer tramite bus navetta, che porterà i viaggiatori del 
treno storico  dalla Stazione di Nova Gorica al Festival Internazionale di èStoria.
Dalle ore 15 alle ore 16, presso il Festival di èStoria il giornalista Alessandro Cecchi Paone 
intervisterà il Direttore Generale della Fondazione FS, Luigi Cantamessa, in un incontro 
dal titolo “La grande famiglia dei ferrovieri. Una storia di dedizioni, assistenza e identità 
nell’Italia del Novecento”, presso la tenda Apih, Giardini pubblici.  
Al termine dell’intervento del Direttore Generale è previsto il rientro alla Stazione di 
Gorizia Centrale a bordo del treno storico a vapore alla volta di Trieste Centrale. Anche 
per il trasferimento dal Festival Internazionale di èStoria alla Stazione di Gorizia Centrale 
è previsto un transfer con un bus navetta dedicati ai possessori del titolo di viaggio sul 
treno storico.  
 

Programma turistico

Tariffa unica, corsa di andata e ritorno €15 €7,5
ADULTO RAGAZZO

Corsa di andata
treno 96343

18.27 arr.

17.40

17.14

17.00 part.

Biglietti in vendita il giorno stesso dell’evento sotto bordo, senza alcuna maggiorazione, 
fino ad esaurimento dei posti disponibili.

E' possibile prenotare anticipatamente il biglietto, regolarizzando successivamente 
l'acquisto a bordo treno, inviando una email all'indirizzo trenistorici@fondazionefs.it 
indicando cognome, nome, recapito telefonico, numero di biglietti da prenotare (adulti, 
ragazzi 4-12 anni non compiuti). Per partecipare all’evento è necessario attendere l'email 
di conferma da stampare e presentare al personale FS in servizio sul treno storico.

Per maggiori info è possibile contattare il numero: 06.44105766

Modalità di acquisto

Con la collaborazione di:

AZIENDA PROVINCIALE TRASPORTI S.P.A.

Città di Trieste Città di UdineComune di Gorizia Comune di Nova Gorica

info@fondazionefs.it www.fondazionefs.it FondazioneFsItalianeFondazione FS  fondazionefsitaliane

Comune di Pordenone
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